SABATO ESCATOLOGICO
Ai suoi generi sembrò che egli volesse scherzare
Carissimo/a,
Il tuo futuro è grazia di Dio, grazia consegnata però alla tua fede, al tuo amore, al tuo ascolto, alla tua obbedienza, alla tua fiducia nella sua Parola. Lui sa cosa sta per avvenire, accadere fra un secondo. Tu non lo sai. Per questo ti devi fidare della sua Parola, ascoltare il suo richiamo d’amore, obbedire al suo comando di salvezza. Tu non sai, Lui sa. Tu non vedi, Lui vede. Tu non disponi neanche del tuo respiro, Lui dispone dell’intera creazione. Tu nemmeno riesci a pensare il meglio per te. Lui lo ha pensato fin dall’eternità.
Quanto avviene in Sodoma è semplicemente disgustoso. È vera perversione della natura umana. È frutto di una verità soffocata nell’ingiustizia. È soprattutto stile di una “civiltà” di male, nella quale il giusto è sopraffatto, umiliato, schernito, costretto a piegarsi alla mentalità dominante, pena la sua stessa morte. Questa “civiltà” di male oggi si chiama progresso. Chi si adatta a questa “civiltà” è uomo che conosce, sa, comprende. Chi non si adatta ad essa è un troglodita, un barbaro, un uomo delle caverne, uno che è semplicemente fuori del tempo e della storia. La verità dell’uomo è dichiarata passata, trapassata, morta, sepolta. Oggi è la falsità della sua stessa natura che deve imperare, dominare, ergersi con prepotenza a signore della storia. È anche questa la sofferenza del giusto: vedere l’umanità così calpestata e umiliata, sopraffatta e disprezzata e non poter far niente per la sua vera salvezza. 
I due angeli arrivarono a Sòdoma sul far della sera, mentre Lot stava seduto alla porta di Sòdoma. Non appena li ebbe visti, Lot si alzò, andò loro incontro e si prostrò con la faccia a terra. E disse: «Miei signori, venite in casa del vostro servo: vi passerete la notte, vi laverete i piedi e poi, domattina, per tempo, ve ne andrete per la vostra strada». Quelli risposero: «No, passeremo la notte sulla piazza». Ma egli insistette tanto che vennero da lui ed entrarono nella sua casa. Egli preparò per loro un banchetto, fece cuocere pani azzimi e così mangiarono.

Non si erano ancora coricati, quand’ecco gli uomini della città, cioè gli abitanti di Sòdoma, si affollarono attorno alla casa, giovani e vecchi, tutto il popolo al completo. Chiamarono Lot e gli dissero: «Dove sono quegli uomini che sono entrati da te questa notte? Falli uscire da noi, perché possiamo abusarne!». Lot uscì verso di loro sulla soglia e, dopo aver chiuso la porta dietro di sé, disse: «No, fratelli miei, non fate del male! Sentite, io ho due figlie che non hanno ancora conosciuto uomo; lasciate che ve le porti fuori e fate loro quel che vi piace, purché non facciate nulla a questi uomini, perché sono entrati all’ombra del mio tetto». Ma quelli risposero: «Tìrati via! Quest’individuo è venuto qui come straniero e vuol fare il giudice! Ora faremo a te peggio che a loro!». E spingendosi violentemente contro quell’uomo, cioè contro Lot, si fecero avanti per sfondare la porta. Allora dall’interno quegli uomini sporsero le mani, si trassero in casa Lot e chiusero la porta; colpirono di cecità gli uomini che erano all’ingresso della casa, dal più piccolo al più grande, così che non riuscirono a trovare la porta.

Quegli uomini dissero allora a Lot: «Chi hai ancora qui? Il genero, i tuoi figli, le tue figlie e quanti hai in città, falli uscire da questo luogo. Perché noi stiamo per distruggere questo luogo: il grido innalzato contro di loro davanti al Signore è grande e il Signore ci ha mandato a distruggerli». Lot uscì a parlare ai suoi generi, che dovevano sposare le sue figlie, e disse: «Alzatevi, uscite da questo luogo, perché il Signore sta per distruggere la città!». Ai suoi generi sembrò che egli volesse scherzare. (Gen 19,1-14).

Lot è uomo giusto. Abramo ha pregato per lui e il Signore ha deciso di non farlo perire sotto il fuoco e lo zolfo che fra poco sarebbero caduti dal cielo per incenerire la città peccatrice. Questa città oggi non sa che il fuoco e lo zolfo non vengono più dal cielo. È lo stesso orrendo peccato il fuoco e lo zolfo che la consumeranno, perché la ridurranno a cenere umana. Noi forse oggi non stiamo costruendo l’uomo cenere? L’uomo incapace anche di dare la vita fisica? L’uomo che è castigato e annullato dal suo stesso peccato? Una sola cosa deve sapere quest’uomo: il peccato è il suo veleno di morte che lo distruggerà, lo annienterà, lascerà dietro un’umanità fumante che lentamente si consuma senza più alcuna speranza di vita.
In virtù di Lot anche i suoi due generi avrebbero potuto avere un futuro di vita. Loro però non credono. Pensano che i due angeli stiano scherzando. È questa la vera tragedia dell’uomo contemporaneo: pensa che il Vangelo sia uno scherzo di Dio per mettergli paura. Non sa che il Vangelo è stato sigillato dal sangue che Gesù ha versato dalla croce. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, convinceteci che il Vangelo non è uno scherzo. Esso è la più pura, la più santa, la più attuale verità della nostra umanità. 
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